
All’Ufficio Tributi
del Comune di Nepi

P.zza del Comune, 20
01036 Nepi (VT)

Oggetto:  Richiesta  dilazione  di  pagamento  I.C.I.   ai  sensi  dell’art.  25  del  Regolamento
Generale delle Entrate Tributarie comunali .

Il/La  sottoscritt_  ________________________________________________,  residente  in

__________________________________________________________,  in  riferimento  all’I.C.I.

dovuta  per  gli  anni  ______________________________________,  in  seguito  a

____________________________________________  per  un  totale  complessivo  di  €

__________________, chiede la dilazione di pagamento, per i seguenti motivi:
________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________.

Dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi di legge, di non essere ammesso ad altro

pagamento dilazionato, di non avere debiti scaduti e non pagati di qualsiasi natura verso il Comune,

di avere preso visione del Regolamento comunale disciplinante la rateizzazione dei tributi comunali

e di dichiarare vero quanto affermato in precedenza.

Nepi lì _____________

__________________________

Allegare:  - fotocopia ultima dichiarazione dei redditi;

- fotocopia di un documento di identità;



ESTRATTO DI REGOLAMENTO

Omissis.........

Articolo 25: Sospensione e dilazione del versamento

1.  Con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale,  i  termini  ordinari  di  versamento  delle
entrate  tributarie  possono  essere  sospesi  o  differiti  per  tutti  o  per  determinate  categorie  di
contribuenti, interessati da gravi calamità naturali o da particolari situazioni di disagio economico e
individuate con criteri da precisare nella deliberazione medesima.

2.  Il  funzionario  responsabile  del  tributo  può  eccezionalmente  consentire,  su  richiesta
dell’interessato  in  comprovate  difficoltà  di  ordine  economico  e  se  trattasi  di  tributi  arretrati,  il
pagamento  dei  medesimi  in  rate  mensili,  di  pari  importo,  fino  ad  un  massimo  di  12,  previa
applicazione, a partire dalla seconda rata, degli interessi  legali.  Nel caso di mancato pagamento
anche di una sola rata, il debitore decade dal beneficio e deve provvedere al pagamento del debito
residuo  entro  30  giorni  dalla  scadenza  della  rata  non adempiuta.  Per  le  somme di  ammontare
superiore a euro 2.582,00, ai fini della concessione della rateizzazione, il funzionario responsabile,
valutate le condizioni soggettive ed oggettive nonché l’entità della somma dovuta, può richiedere la
prestazione di idonea garanzia fideiussoria bancaria od assicurativa
1. L’importo della rata comunque non può essere inferiore a euro 60,00. 
2. Non può essere ammesso al pagamento dilazionato chi nel precedente quinquennio essendo sta-

to ammesso ad altro pagamento dilazionato è stato dichiarato decaduto dal beneficio della dila-
zione, ha debiti scaduti e non pagati verso il comune di qualsiasi natura, si è sottratto al paga-
mento di tributi o di altre somme dovute al comune, salvo che non dimostri che l’insolvenza era
dovuta a precarie condizioni economiche e sociali.

6. Il Comune può autonomamente stabilire in modo più favorevole al contribuente i termini
entro i quali devono essere effettuati i versamenti dei singoli tributi ed entrate patrimoniali.


